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SEDE REFERENTE

Giovedì 23 marzo 2023. — Presidenza del
presidente Mirco CARLONI.

La seduta comincia alle 12.45.

Disposizioni per la disciplina, la promozione e la

valorizzazione delle attività del settore florovivaistico.

C. 389 Molinari.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di ieri.

Mirco CARLONI, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri si è conclusa la discus-
sione sulle linee generali del provvedi-
mento.

Ricorda altresì che alle 15 di ieri è
scaduto il termine per la presentazione di

proposte emendative al provvedimento in
esame. Al riguardo, comunica al riguardo
che sono state presentate 127 proposte
emendative (vedi allegato), in relazione alle
quali non sono da ravvisare profili di inam-
missibilità ai sensi delle vigenti disposizioni
regolamentari.

Nessuno chiedendo di intervenire sul
complesso degli emendamenti, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 23 marzo 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.50 alle 13.05.
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ALLEGATO

Disposizioni per la disciplina, la promozione e la valorizzazione delle
attività del settore florovivaistico. C. 389 Molinari.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: nonché la prosecuzione del-
l’allevamento della produzione anche al di
fuori dei vivai.

1.1. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Al comma 3, alinea, sostituire la parola:
cinque con: otto.

Conseguentemente:

alla lettera a), dopo le parole: fiori
secchi, inserire le seguenti: colorati, stabi-
lizzati o sbiancati;

dopo la lettera e), inserire le seguenti:

f) vivaismo orticolo;

g) vivaismo viticolo;

h) vivaismo olivicolo.

* 1.2. Carloni, Davide Bergamini, Bruz-
zone, Pierro.

* 1.3. Ciaburro, Cerreto, Caretta, Almici,
La Porta, La Salandra, Malaguti, Mar-
chetto Aliprandi.

Al comma 3, alinea, sostituire la parola:
cinque con: sette.

Conseguentemente:

alla lettera a), dopo le parole: fiori
secchi, inserire le seguenti: colorati, stabi-
lizzati o sbiancati;

dopo la lettera e), inserire le seguenti:

f) vivaismo orticolo;

g) vivaismo viticolo.

1.4. Nevi, Gatta, Arruzzolo.

Al comma 3, lettera a), sostituire le pa-
role da: fiori freschi fino a: fronde recise
con le seguenti: fiori, foglie e fronde recisi
freschi, secchi, colorati, sbiancati e stabi-
lizzati,.

1.5. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Al comma 3, dopo la lettera e), inserire le
seguenti:

f) vivaismo orticolo;

g) vivaismo viticolo;

h) vivaismo olivicolo.

1.6. Castiglione.

Al comma 3, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

f) vivaismo orticolo, viticolo, olivicolo;

Conseguentemente:

al comma 4, alinea, dopo le parole: di
cui al comma 1 aggiungere le seguenti: e
all’articolo 2135 del codice civile;

al comma 4, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente: c) il settore del verde
tecnico, comprendente il verde pensile, il
verde verticale, l’ingegneria naturalistica e
tutte le soluzioni basate sulla natura (na-
ture based solutions).

1.7. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.
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Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Il settore florovivaistico svolge attività
di tipo agricolo di cui al comma 1, dedi-
candosi alla cura del processo di produ-
zione di fiori e piante coltivate in serra e
vivaio, adottando le tecniche agricole più
adatte alla tipologia di prodotto da colti-
vare.

1.8. Castiglione.

Al comma 4, alinea, dopo le parole: La
filiera florovivaistica aggiungere le seguenti:
è composta dall’insieme delle attività im-
prenditoriali professionali, in particolare
agricole, che concorrono funzionalmente
alla catena produttiva e di fornitura di
prodotti vegetali ornamentali e di materiale
di propagazione non solo ornamentale, ma
anche orticolo, frutticolo e boschivo e.

Conseguentemente, al medesimo comma
4, sopprimere la lettera b).

1.9. Ciaburro, Cerreto, Caretta, Almici, La
Porta, La Salandra, Malaguti, Marchetto
Aliprandi.

Al comma 4, lettera a) sopprimere le
parole da: le industrie che producono i
mezzi di produzione fino alla fine del della
lettera;

Conseguentemente:

alla lettera b) alinea, sopprimere le
parole: le industrie che producono mate-
riali per il confezionamento, carta, tessuti,
materiali inerti e simili ed i numeri 1), 2) 7)
8) e 9);

alla lettera b), numero 4), aggiungere,
in fine, le parole: e floral design;

al comma 5, sopprimere le parole da:
tutti i servizi fino a: ai trasporti.

1.10. Nevi, Gatta, Arruzzolo.

Al comma 4, lettera a) sopprimere le
parole da: le industrie che producono i
mezzi di produzione fino alla fine del della
lettera;

Conseguentemente:

alla lettera b), alinea, sopprimere le
parole: le industrie che producono mate-
riali per il confezionamento, carta, tessuti,
materiali inerti e simili;

alla lettera b), numero 4), aggiungere,
in fine, le parole: e floral design;

al comma 5, sopprimere le parole da:
tutti i servizi fino a: ai trasporti.

1.11. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Al comma 4, lettera b), numero 4) dopo
la parola: fioristi aggiungere le seguenti: ,
allestitori floreali.

1.12. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Al comma 4, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) Il settore del verde tecnico, com-
prendente il verde pensile, il verde verti-
cale, l’ingegneria naturalistica e tutte le
« nature based solutions ».

1.13. Nevi, Gatta, Arruzzolo.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2.1. Davide Bergamini, Carloni, Bruzzone,
Pierro.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, dopo l’articolo 9 ag-
giungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Concorsi di idee destinati ad aziende e a
giovani diplomati nonché istituzione di premi)

1. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, nell’ambito del Piano
nazionale del settore florovivaistico di cui
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all’articolo 9, compatibilmente con quanto
previsto dal comma 6 del medesimo arti-
colo 9, bandisce concorsi di idee destinati
alle aziende e ai giovani diplomati in di-
scipline attinenti al florovivaismo, per l’i-
deazione e la realizzazione di prodotti tec-
nologici volti allo sviluppo della produzione
florovivaistica ecosostenibile, istituisce e ri-
conosce premi: per la realizzazione di pa-
reti vegetali urbane volte a realizzare in-
terventi ecosostenibili o di miglioramento
estetico dei luoghi, per incentivare la cura
del verde e dell’arredo urbano al fine di
migliorare la qualità del contesto e della
vita in ambito urbano, nonché a creare
aree d’ombra con finalità di contenimento
della spesa energetica.

2.2. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Al comma 1, sostituire le parole: Mini-
stro delle politiche agricole, alimentari e
forestali con le seguenti: Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste.

Conseguentemente, ovunque ricorrano, so-
stituire le parole: Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali con le se-
guenti: Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste.

2.3. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 1 sopprimere le parole: e isti-
tuisce premi per la realizzazione di pareti
vegetali urbane volte a realizzare interventi
ecosostenibili o di miglioramento estetico
dei luoghi, nonché a creare aree d’ombra
con finalità di contenimento della spesa
energetica.

2.4. Castiglione.

Al comma 1, dopo le parole: o di miglio-
ramento estetico dei luoghi, inserire le se-
guenti: per incentivare la cura del verde e
dell’arredo urbano al fine di migliorare la

qualità del contesto e della vita in ambito
urbano,.

2.6. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: i siti
regionali atti all’istituzione con le seguenti:
i criteri minimi in valore del settore a
livello territoriale ed in termini di concen-
trazione, quali presupposti per l’istituzione
e sopprimere le seguenti parole: per le aree
nord, centro, sud e, distintamente, per le
isole maggiori e le zone svantaggiate del
territorio.

3.1. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

ART. 4.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Ai fini di cui alla presente legge, per
attività agricola florovivaistica si intende
l’attività diretta alla produzione, alla ma-
nipolazione del vegetale ovvero la semplice
trasformazione di prodotto agricolo azien-
dale, come la composizione di bouquet da
produzioni floricole aziendali, nonché alla
sua commercializzazione, ove quest’ultime
risultino connesse alla prima attività.

* 4.1. Schullian.

* 4.2. Ciaburro, Caretta, Cerreto, Almici,
La Porta, La Salandra, Malaguti, Mar-
chetto Aliprandi.

* 4.3. Nevi, Gatta, Arruzzolo.

Al comma 2, sostituire le parole: Ai fini
con le seguenti: Con esclusivo riferimento
alle finalità.

4.4. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.
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Al comma 2, sostituire le parole: Ai fini
con le seguenti: Con esclusivo riferimento
alle finalità.

Conseguentemente, al comma 3, secondo
periodo, dopo le parole: attività di perti-
nenza agricola inserire le seguenti: , nella
sussistenza delle condizioni di cui al comma
3 dell’articolo 2135 del codice civile,.

* 4.5. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

* 4.6. Davide Bergamini, Carloni, Bruz-
zone, Pierro.

Al comma 2, sostituire le parole: diretta
alla produzione o alla manipolazione con le
seguenti: diretta alla produzione e alla ma-
nipolazione.

4.7. Ciaburro, Cerreto, Caretta, Almici, La
Porta, La Salandra, Malaguti, Marchetto
Aliprandi.

Al comma 2, sostituire la parola: o con la
seguente: e.

Conseguentemente, al comma 3 aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e gli allesti-
menti floreali.

* 4.8. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

* 4.9. Nevi, Gatta, Arruzzolo.

Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: attività di pertinenza agricola inse-
rire le seguenti: , nella sussistenza delle
condizioni di cui al comma 3 dell’articolo
2135 del codice civile,.

** 4.10. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

** 4.11. Nevi, Gatta, Arruzzolo.

Al comma 4, aggiungere in fine le se-
guenti parole: e al decreto legislativo del 3
aprile 2018 n. 34. Le aziende vivaistiche
possono provvedere altresì, dietro accordi e
convenzioni, alla produzione di materiale

per l’impiego in spazi verdi urbani o peri-
urbani, certificabile come « selezionato » se-
condo i commi 6 e 7 dell’allegato III del
succitato decreto legislativo n. 386 del 2003.

4.12. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Al comma 4, aggiungere in fine le se-
guenti parole: e al decreto legislativo del 3
aprile 2018 n. 34.

4.13. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Al comma 5, sostituire le parole da: Con
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali di concerto con
il Ministero dello sviluppo economico con
le seguenti: Con decreto del Ministro del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste di concerto con il Ministro
delle imprese e del made in Italy.

Conseguentemente, ovunque ricorrano nel
testo sostituire le parole:

a) delle politiche agricole, alimentari e
forestali con le seguenti: dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste;

b) dello sviluppo economico con le
seguenti: delle imprese e del made in Italy;

c) dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare con le seguenti: dell’am-
biente e della sicurezza energetica.

4.14. Davide Bergamini, Carloni, Bruz-
zone, Pierro.

Al comma 5, sostituire le parole: Mini-
stro delle politiche agricole, alimentari e
forestali con le seguenti: Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste.

Conseguentemente, ovunque ricorrano, so-
stituire le parole: Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali con le se-
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guenti: Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste.

4.15. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 5, dopo le parole: indispensa-
bili per l’esercizio delle attività agricole
inserire le seguenti: quali le serre, tunnel e
ombraie.

* 4.16. Schullian.

* 4.17. Ciaburro, Caretta, Cerreto, Almici,
La Porta, La Salandra, Malaguti, Mar-
chetto Aliprandi.

* 4.18. Nevi, Gatta, Arruzzolo.

* 4.19. Caretta, Ciaburro, Cerreto, Almici,
La Porta, La Salandra, Malaguti, Mar-
chetto Aliprandi.

* 4.20. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

ART. 5.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, tenuto conto dell’ar-
ticolo 13 del decreto legislativo 18 maggio
2001, n. 228, ed in particolare dei sistemi
produttivi locali caratterizzati dalla signi-
ficativa presenza di attività storicamente
dedicate al florovivaismo nonché di una
rilevanza economica ed occupazionale di
tali imprese rispetto ai sistemi produttivi
locali, possono prevedere la costituzione di
distretti florovivaistici che si connotano per
le interrelazioni fra le imprese floricole, al
cui sviluppo e alla cui competitività do-
vranno orientarsi i programmi del com-
parto, anche attraverso il riconoscimento
di regimi di premialità.

* 5.1. Schullian.

* 5.2. Caretta, Ciaburro, Cerreto, Almici,
La Porta, La Salandra, Malaguti, Mar-
chetto Aliprandi.

Al comma 3, sopprimere le parole: oltre
alle attività florovivaistiche,.

** 5.3. Schullian.

** 5.4. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Al comma 3, sostituire le parole: dell’a-
gricoltura, attività connesse all’agricoltura,
quali l’agriturismo, con le seguenti: delle
attività florovivaistiche, specifiche inizia-
tive di formazione nell’ambito dei corsi di
studio e delle attività scolastiche.

* 5.5. Schullian.

* 5.6. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

* 5.7. Caretta, Ciaburro, Cerreto, Almici,
La Porta, La Salandra, Malaguti, Mar-
chetto Aliprandi.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Riconversione strutture produttive ed effi-
cientamento energetico)

1. Al fine di contrastare il degrado am-
bientale e paesaggistico derivante dal pro-
gressivo deterioramento strutturale del pa-
trimonio serricolo nazionale e favorire la
riconversione delle strutture per il loro
efficiente reimpiego, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, di con-
certo con il Ministro delle imprese e del
made in Italy e con il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, con
proprio decreto, predispone un Piano na-
zionale per la riconversione delle suddette
strutture in siti agroenergetici.

2. Il decreto di cui al comma 1 stabilisce
le modalità più idonee al perseguimento
delle seguenti finalità:

1) rinnovare strutturalmente gli im-
pianti serricoli ai fini dell’adeguamento alle
nuove metodologie di produzione, quali agri-
coltura integrata e coltivazione fuori suolo,
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nonché dell’aggiornamento alle più recenti
norme in materia di sicurezza;

2) indirizzare gli investimenti verso
apprestamenti protetti progettati per la loro
sostenibilità ambientale ed efficienza agro-
nomica;

3) favorire l’uso di energie rinnovabili
per la gestione colturale e climatica, inco-
raggiando gli investimenti dedicati alla ri-
duzione dell’impatto che le attività agricole
hanno sull’ambiente;

4) favorire il passaggio da strutture di
consumo a strutture di produzione e di
condivisione dell’energia, ovvero rendere le
serre produttrici di energia necessaria al
loro funzionamento;

5) incrementare la resilienza delle
strutture ai mutamenti climatici;

6) favorire il recupero delle acque
piovane dai tetti delle serre;

7) favorire investimenti nel comparto
del fotovoltaico semitrasparente sui tetti
delle serre a duplice utilizzo, sia energetico
che agricolo, dedicato a nuove installazioni,
al rinnovo e alla manutenzione straordina-
ria delle installazioni esistenti;

8) incentivare lo sviluppo della geo-
termia a bassa entalpia;

9) favorire la diffusione di impianti di
riscaldamento e di raffrescamento, com-
preso il teleriscaldamento da trasforma-
zione di biomasse e centrali a biogas;

10) incentivare la rottamazione delle
serre e delle strutture con caratteristiche di
vetustà e inefficienza energetica, anche at-
traverso contributi per la demolizione delle
strutture, bonifica dei terreni sottostanti e
rinaturalizzazione per il rinnovamento delle
strutture con finalità produttive, preve-
dendo l’elaborazione di un piano almeno
quinquennale di gestione e di coltivazione;

11) favorire la manutenzione straor-
dinaria delle serre con l’introduzione di
reti e di protezioni antigrandine, e modifi-
carne le caratteristiche strutturali con fi-
nalità di miglioramento delle performance

di resilienza nei confronti dei mutamenti
climatici;

12) incentivare la rottamazione delle
coperture delle serre, il rinnovamento delle
coperture in vetro ed eventuale sostitu-
zione con impianti fotovoltaici semitraspa-
renti, ovvero coperture in grado di incre-
mentare la coibentazione degli ambienti di
coltivazione quali riduzione dei ponti ter-
mici, impiego di teli e di strutture termi-
camente isolanti;

13) favorire il rinnovamento delle co-
perture plastiche con film innovativi foto-
selettivi e di lunga durata, dotati di carat-
teristiche di efficienza termica o dotati di
specifiche capacità di trattamento e di mo-
difica della luce in entrata, ai fini della
migliore gestione ed efficienza produttiva
delle colture;

14) favorire il rinnovamento degli im-
pianti di controllo ambientale, quali im-
pianti di raffrescamento, riscaldamento, il-
luminazione, con impiego di sistemi inte-
rattivi con l’operatore e interagenti con gli
impianti di controllo;

15) incentivare il rinnovamento degli
impianti di coltivazione, introducendo in
ambiente protetto, anche ricorrendo all’uso
di energia rinnovabile, sistemi di coltiva-
zione fuori suolo;

16) favorire l’introduzione di sistemi
di raccolta dell’acqua piovana e gli investi-
menti in sistemi e in impianti di raccolta e
di riutilizzo delle acque meteoriche, quali
invasi di raccolta superficiali o sotto-super-
ficiali per una ottimale integrazione delle
riserve idriche del suolo.

3. Il decreto di cui al comma 1 identifica
le forme e le modalità di raccordo delle
finalità di cui al presente articolo con gli
obiettivi previsti per il comparto agricolo
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza,
anche mediante il ricorso agli strumenti
finanziari per l’agricoltura sostenibile e le
agroenergie nonché ai contratti di filiera
come strumento di programmazione com-
plementare.

5.01. Cerreto, Caretta, Ciaburro, Almici,
La Porta, La Salandra, Malaguti, Mar-
chetto Aliprandi.
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Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Riconversione strutture produttive ed effi-
cientamento energetico)

1. Al fine di contrastare il degrado am-
bientale e paesaggistico derivante dal pro-
gressivo deterioramento strutturale del pa-
trimonio serricolo nazionale e favorire la
riconversione delle strutture per il loro
efficiente reimpiego, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con
il Ministro dello sviluppo economico e il
Ministro della transizione ecologica, con
proprio decreto, predispone un Piano Na-
zionale per la riconversione di tali strut-
ture in siti agroenergetici.

2. Il decreto di cui al comma precedente
determina le modalità più idonee al perse-
guimento delle seguenti finalità:

a) rinnovare strutturalmente gli im-
pianti serricoli ai fini dell’adeguamento alle
nuove metodologie di produzione, quali agri-
coltura integrata e coltivazione fuori suolo,
nonché all’aggiornamento per le più recenti
norme in materia di sicurezza;

b) indirizzare gli investimenti verso
apprestamenti protetti progettati per la loro
sostenibilità ambientale ed efficienza agro-
nomica;

c) favorire l’uso di energie rinnovabili
per la gestione colturale e climatica, inco-
raggiando gli investimenti dedicati alla ri-
duzione dell’impatto che le attività agricole
hanno sull’ambiente;

d) favorire il passaggio da strutture di
consumo a strutture di produzione e di
condivisione dell’energia, ovvero rendere le
serre produttrici di energia necessaria al
loro funzionamento;

e) incrementare la resilienza delle strut-
ture ai mutamenti climatici;

f) favorire il recupero delle acque pio-
vane dai tetti delle serre;

g) favorire investimenti nel comparto
del fotovoltaico semitrasparente sui tetti
delle serre a duplice utilizzo sia energetico
che agricolo dedicato a nuove installazioni
e rinnovo e manutenzione straordinaria
installazioni esistenti;

h) incentivare lo sviluppo della geo-
termia a bassa entalpia;

i) favorire la diffusione di impianti di
riscaldamento e raffrescamento, compreso
il teleriscaldamento da trasformazione di
biomasse e centrali a biogas;

l) incentivare la rottamazione delle
serre e strutture con caratteristiche di ve-
tustà e inefficienza energetica, anche attra-
verso contributi per la demolizione delle
strutture, bonifica dei terreni sottostanti e
rinaturalizzazione e per il rinnovamento
delle strutture con finalità produttive, pre-
vedendo l’elaborazione di un piano almeno
quinquennale di gestione e coltivazione;

m) favorire la manutenzione straor-
dinaria delle serre con introduzione di reti
e protezioni antigrandine e miglioramento
delle caratteristiche strutturali con finalità
di miglioramento delle performance di re-
silienza nei confronti dei mutamenti clima-
tici;

n) incentivare la rottamazione delle
coperture delle serre, il rinnovamento delle
coperture in vetro ed eventuale sostitu-
zione con impianti fotovoltaici semitraspa-
renti, ovvero coperture in grado di incre-
mentare la coibentazione degli ambienti di
coltivazione quali riduzione ponti termici,
impiego teli e strutture termicamente iso-
lanti;

o) favorire il rinnovamento delle co-
perture plastiche con film innovativi foto-
selettivi e di lunga durata, dotati di carat-
teristiche di efficienza termica o dotati di
specifiche capacità di trattamento e modi-
fica della luce in entrata, ai fini della mi-
gliore gestione ed efficienza produttiva delle
colture;

p) favorire il rinnovamento degli im-
pianti di controllo ambientale, quali im-
pianti di raffrescamento, riscaldamento, luce,
con impiego di sistemi interattivi con l’o-
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peratore e interagenti con gli impianti di
controllo;

q) incentivare il rinnovamento degli
impianti di coltivazione, introducendo in
ambiente protetto anche ricorrendo all’uso
di energia rinnovabile, sistemi di coltiva-
zione fuori suolo;

r) favorire l’introduzione di sistemi di
raccolta dell’acqua piovana e gli investi-
menti in sistemi e impianti di raccolta e
riutilizzo delle acque meteoriche, quali in-
vasi di raccolta superficiali o sotto-super-
ficiali per una ottimale integrazione delle
riserve idriche del suolo.

4. Il medesimo decreto di cui al comma
1 identifica le forme e modalità di raccordo
delle finalità di cui al presente articolo con
gli obiettivi previsti per il comparto agri-
colo dal Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, anche mediante il ricorso agli stru-
menti finanziari per l’agricoltura sosteni-
bile e le agroenergie nonché ai contratti di
filiera come strumento di programmazione
complementare.

5.02. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

ART. 6.

Al comma 1, dopo le parole: è istituito
aggiungere le seguenti: , con apposito de-
creto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste,.

Conseguentemente:

a) al comma 3, sostituire le parole:
Ministro delle politiche agricole, alimentari
e forestali con le seguenti: Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste.

Conseguentemente, ovunque ricorrano, so-
stituire le parole: Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali con le se-
guenti: Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste;

b) al comma 4, lettera d), sostituire le
parole: Ministero dell’ambiente e della tu-

tela del territorio e del mare con le se-
guenti: Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica.

6.1. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 1, dopo le parole: è istituito
inserire le seguenti: , presso il Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste.

6.2. Davide Bergamini, Carloni, Bruzzone,
Pierro.

Al comma 2, lettera d), inserire, in fine, le
seguenti parole: e delle produzioni floricole
a ciclo breve attraverso l’Osservatorio di
cui al comma 10-bis.

Conseguentemente:

a) al comma 4, lettera h), sostituire la
parola: dodici con la seguente: sei e inserire,
infine, le seguenti parole: maggiormente rap-
presentative a livello nazionale. Ai fini della
presente legge, si considerano maggior-
mente rappresentative a livello nazionale le
associazioni che svolgono le proprie attività
in almeno cinque regioni.;

b) al comma 4, lettera l), dopo le
parole: del commercio, aggiungere le se-
guenti: e dell’artigianato;

c) dopo il comma 10, inserire il se-
guente:

« 10-bis. Nell’ambito del tavolo è inoltre
istituito l’Osservatorio delle produzioni flo-
ricole a ciclo breve. L’Osservatorio ha fun-
zioni consultive attinenti alle tematiche af-
ferenti alla produzione e distribuzione delle
produzioni floricole a ciclo breve. L’Osser-
vatorio, in particolare, ha il compito di
esprimere pareri, di promuovere la qualità
e l’origine del materiale di propagazione e
di promuovere l’applicazione di protocolli
colturali atti a rendere le produzioni flo-
ricole a ciclo breve maggiormente sosteni-
bili. »;

d) al comma 11, sostituire le parole:
dell’Osservatorio del vivaismo ornamen-
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tale, frutticolo e del verde urbano e fore-
stale con le seguenti: degli Osservatori di
cui ai commi 10 e 10-bis.

6.3. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Al comma 2, lettera i), aggiungere in fine
le seguenti parole: , anche in relazione agli
interventi di riqualificazione, rigenerazione
urbana con la natura e di forestazione
urbana.

* 6.4. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

* 6.5. Cerreto, Caretta, Ciaburro, Almici,
La Porta, La Salandra, Malaguti, Mar-
chetto Aliprandi.

Al comma 2, dopo la lettera i), aggiungere
la seguente:

i-bis) monitoraggio delle pratiche com-
merciali sleali in agricoltura e di altre pra-
tiche non conformi all’interno della filiera.

** 6.6. Cerreto, Caretta, Ciaburro, Almici,
La Porta, La Salandra, Malaguti, Mar-
chetto Aliprandi.

** 6.7. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Al comma 4, lettera d), e ovunque ricor-
rano, sostituire le parole: Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare con le seguenti: Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica.

6.8. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Al comma 4, lettera f), sostituire le pa-
role: delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano con le se-
guenti: Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome con delega per il florovivaismo.

6.9. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Al comma 4, lettera h) sostituire la pa-
rola « florovivaistico » con le seguenti « e
della filiera florovivaistica con prevalenza
di quelle di livello nazionale ».

6.10. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Al comma 4, dopo la lettera h), inserire la
seguente:

h-bis) sei rappresentanti delle asso-
ciazioni dei manutentori del verde maggior-
mente rappresentative a livello nazionale;.

* 6.11. Caretta, Ciaburro, Almici, La Porta,
La Salandra, Malaguti, Marchetto Ali-
prandi.

* 6.13. Carloni, Davide Bergamini, Bruz-
zone, Pierro.

* 6.14. Nevi, Gatta, Arruzzolo.

ART. 7.

Sopprimerlo.

7.1. Davide Bergamini, Carloni, Bruzzone,
Pierro.

Sostituirlo con il seguente:

1. Al fine di garantire il potenziamento
ed il coordinamento del settore florovivai-
stico italiano, è istituito, presso il Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, un ufficio di livello dirigen-
ziale non generale nell’ambito della Dire-
zione generale per la promozione della
qualità agroalimentare e dell’ippica del Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste.

2. Le funzioni e i compiti del predetto
ufficio sono individuati con apposito de-
creto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste.

3. L’ufficio di cui al comma 1 monitora
e sovrintende alla corretta attuazione di
quanto disposto dalla presente legge.

4. Alla copertura degli oneri derivanti
dal presente articolo, pari ad euro 200.000,00
(duecentomila/00) a decorrere dal 1° gen-
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naio 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2023-2025, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste.

7.2. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 1, sostituire le parole: Mini-
stro delle politiche agricole, alimentari e
forestali con le seguenti: Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste.

Conseguentemente, ovunque ricorrano, so-
stituire le parole: Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali con le se-
guenti: Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste.

7.3. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

ART. 8.

Al comma 1, sostituire le parole: delle
politiche agricole, alimentari e forestali con
le seguenti: dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste nonché sostituire
le parole: dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare con le seguenti: del-
l’ambiente e della sicurezza energetica.

Conseguentemente, ovunque ricorrano, so-
stituire le parole: delle politiche agricole,
alimentari e forestali con le seguenti: del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste nonché ovunque ricorrano, so-
stituire le parole: dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare con le se-
guenti: dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica.

8.1. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 1, al secondo periodo, aggiun-
gere infine le seguenti parole: e da rappre-
sentanti delle organizzazioni professionali
agricole e rappresentanti delle associazioni
imprenditoriali di rilevanza nazionale.

8.4. Castiglione.

Al comma 1, terzo periodo dopo le parole:
nella transizione ecologica inserire le se-
guenti: anche con il coinvolgimento di rap-
presentanti delle organizzazioni professio-
nali agricole e delle associazioni del settore
florovivaistico maggiormente rappresenta-
tive a livello nazionale.

* 8.5. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

* 8.6. Nevi, Gatta, Arruzzolo.

ART. 9.

Al comma 1, sostituire le parole: delle
politiche agricole, alimentari e forestali con
le seguenti: dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste.

Conseguentemente, ovunque ricorrano, so-
stituire le parole: delle politiche agricole,
alimentari e forestali con le seguenti: del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste.

9.1. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 2, dopo le parole: Il Piano
inserire le seguenti: articolato in due se-
zioni, una per le produzioni floricole ed
una per quelle vivaistiche,.

* 9.2. Schullian.

* 9.3. Caretta, Ciaburro, Cerreto, Almici,
La Porta, La Salandra, Malaguti, Mar-
chetto Aliprandi.

Al comma 3, dopo le parole: , alla ricerca
e alla sperimentazione, inserire le seguenti:
ai costi di produzione legati all’approvvi-
gionamento energetico, in particolare quello
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relativo al riscaldamento delle strutture
protette,.

** 9.4. Schullian.

** 9.5. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

** 9.6. Ciaburro, Caretta, Cerreto, Almici,
La Porta, La Salandra, Malaguti, Mar-
chetto Aliprandi.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Il Piano, sulla base di quanto
indicato al comma due, prevede pertanto
una differenziazione tra misure ed inter-
venti diretti al comparto floricolo e misure
ed interventi indirizzati al comparto vivai-
stico considerato che i due comparti si
basano su strutture produttive, fabbisogni e
dinamiche di mercato estremamente spe-
cifici.

* 9.7. Schullian.

* 9.8. Ciaburro, Caretta, Cerreto, Almici,
La Porta, La Salandra, Malaguti, Mar-
chetto Aliprandi.

* 9.9. Nevi, Gatta, Arruzzolo.

Al comma 4, dopo le parole: può altresì
individuare, aggiungere le seguenti: , in co-
erenza con la Strategia nazionale del verde
pubblico di cui all’articolo 3, comma 2,
lettera c), della legge 4 gennaio 2013 n. 10,.

** 9.10. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

** 9.11. Nevi, Gatta, Arruzzolo.

Al comma 4, sostituire la parola: asfal-
tate con la seguente: impermeabilizzate.

9.12. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Per il finanziamento della ricerca nel
campo delle nuove varietà ornamentali e di
progetti di ricerca e di sviluppo del settore
florovivaistico proposti dal Tavolo di cui

all’articolo 6 e previsti dal Piano, è auto-
rizzata la spesa di 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. Al
relativo onere, pari a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.

* 9.13. Caramiello, Sergio Costa, France-
sco Silvestri.

* 9.14. Davide Bergamini, Carloni, Bruz-
zone, Pierro.

* 9.15. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Al comma 5, sostituire le parole: 1 mi-
lione di euro con le seguenti: 2 milioni di
euro e, ovunque ricorrano, le parole: anni
2021, 2022, 2023 con le seguenti: 2023,
2024, 2025.

9.16. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

ART. 10.

Sostituire i commi 1 e 2, con i seguenti:

1. Al fine di garantire al consumatore la
trasparenza in merito alle caratteristiche di
qualità dei prodotti florovivaistici, il Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, in accordo con le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, istituisce, entro 180 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, nel rispetto della normativa dell’U-
nione europea e tenendo conto delle rego-
lamentazioni degli organismi europei e in-
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ternazionali di riferimento, un marchio per
i prodotti florovivaistici ottenuti da colti-
vazioni interamente svolte in Italia nel ri-
spetto di standard minimi di prodotto e
con certificazioni di qualità ambientale e
sociale.

2. Con apposito decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, da emanare, entro 90 giorni dal ter-
mine di cui al comma 1, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi
dell’articolo 3 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono stabilite le con-
dizioni e le modalità per l’attribuzione del
marchio di cui al comma 1 alle aziende
florovivaistiche che ne facciano richiesta.

2-bis. Il marchio di cui al comma 1 è di
proprietà esclusiva del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste. Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano promuovono e con-
trollano l’uso del marchio di cui al comma
1, che le aziende florovivaistiche possono
adottare a livello singolo o collettivo o di
distretto florovivaistico, su base volontaria.

2-ter. Il logo del marchio di cui al comma
1, è individuato mediante concorso di idee,
da bandire entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

10.1. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Al comma 1, dopo le parole: Le regioni
aggiungere le seguenti: e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano.

10.2. Schullian.

Al comma 1, sostituire le parole: delle
politiche agricole, alimentari e forestali con
le seguenti: dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste.

Conseguentemente, ovunque ricorrano
nell’articolo 10, sostituire le parole: delle
politiche agricole, alimentari e forestali con

le seguenti: dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste.

10.3. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Al comma 1, sostituire le parole: possono
istituire con le seguenti: possono promuo-
vere.

10.4. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Al comma 1 dopo le parole: il rispetto di
standard di prodotto o di processo aggiun-
gere le seguenti: e di origine e aggiungere, in
fine, le parole: e origine.

10.5. Castiglione.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: le regioni individuano ido-
nei strumenti finalizzati alla corretta infor-
mazione ai consumatori in ordine alla co-
noscenza dei luoghi di origine della colti-
vazione dei prodotti florovivaistici, in
particolare di fiori recisi e di piante, con-
traddistinti da marchi.

10.6. Ciaburro, Cerreto, Caretta, Almici,
La Porta, La Salandra, Malaguti, Mar-
chetto Aliprandi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Negli ambiti di cui al comma 1, il
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, d’intesa con le regioni, as-
sicura la tutela delle varietà agrarie di
piante coltivate (cultivar), ivi comprese le
varietà locali, e provvede alle azioni neces-
sarie alla protezione delle privative per
varietà vegetale e al loro riconoscimento.
Promuove altresì la creazione di stazioni
sperimentali legate alla valutazione delle
nuove cultivar.

10.7. Nevi, Gatta, Arruzzolo.
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Al comma 2, dopo le parole: in ambito
aggiungere la seguente: nazionale,.

* 10.8. Castiglione.

* 10.9. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari, forestali, sulla base degli
indirizzi individuati dal Piano di cui all’ar-
ticolo 9, predispone un « Piano di Comu-
nicazione e Promozione » in cui ricompren-
dere le diverse azioni di valorizzazione del
settore quali a titolo esemplificativo: rea-
lizzazione sito internet, partecipazione ad
eventi e fiere, promozione di collaborazioni
di filiera e tra attori appartenenti a settori
merceologici diversi, diffusione di aggior-
namenti ai portatori di interesse, iniziative
promozionali delle produzioni tipiche ita-
liane presso i punti vendita della distribu-
zione nonché sui mercati esteri. Il piano è
predisposto dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali sulla base
degli obiettivi elaborati dal tavolo di settore
e avvalendosi delle competenze dell’Ufficio
per il settore florovivaistico di cui all’arti-
colo 7.

10.10. Nevi, Gatta, Arruzzolo.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Il Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, con
proprio decreto riconosce e promuove il
marchio di qualità dell’ambiente urbano
Comuni Fioriti promosso a livello nazio-
nale su standard europei e mondiali. Con il
medesimo decreto ne definisce gli standard
attuativi e le regole operative.

10.11. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Al comma 5, dopo le parole: all’attua-
zione del presente articolo, inserire le se-
guenti: evitando la proliferazione di marchi
finalizzati alla certificazione anche al fine

di tutelare quelli esistenti per i quali po-
trebbe derivarne un pregiudizio. Il tutto.

* 10.12. Schullian.

* 10.13. Ciaburro, Caretta, Cerreto, Al-
mici, La Porta, La Salandra, Malaguti,
Marchetto Aliprandi.

ART. 11.

Al comma 1, sostituire le parole: delle
politiche agricole, alimentari e forestali,
con le seguenti: dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste.

Conseguentemente, ovunque ricorrano, so-
stituire le parole: delle politiche agricole,
alimentari e forestali con le seguenti: del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste.

11.1. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Per il finanziamento delle attività di
comunicazione e di promozione del settore
florovivaistico previste sulla base degli obiet-
tivi elaborati dal Tavolo ai sensi del comma
1, è autorizzata la spesa di 1 milione di
euro annui a decorrere dall’anno 2023. Al
relativo onere, pari a 1 milione di euro
annui a decorrere dall’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.

* 11.2. Caramiello, Sergio Costa, France-
sco Silvestri.
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* 11.3. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

* 11.4. Davide Bergamini, Carloni, Bruz-
zone, Pierro.

Al comma 2, sostituire le parole: 1 mi-
lione di euro con le seguenti: 2 milioni di
euro, sostituire, ovunque ricorrano, le pa-
role: 2021 con le seguenti: 2023 e sostituire
le parole: 2020-2022 con le seguenti: 2023-
2025.

11.5. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

ART. 13.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. I centri per il giardinaggio in possesso
dei requisiti di cui all’articolo 2135 del
codice civile, sono considerati aziende agri-
cole che operano nel settore specializzato
del giardinaggio e del florovivaismo, purché
forniscano beni e servizi connessi all’atti-
vità agricola principale. Essi sono luoghi
aperti al pubblico dotati di punti di vendita
che svolgono attività di produzione e ven-
dita organizzata al dettaglio, forniti di norma
di serre e di vivai predisposti per la pro-
duzione e vendita di un elevata quantità di
piante e fiori nel rispetto del decreto legi-
slativo 18 maggio 2001, n. 228, alla quale è
connessa una offerta di prodotti in misura
non prevalente, complementari e strumen-
tali al settore per i quali si applicano le
regole fiscali individuate dal regolamento
di cui al comma 2, sulla base della disci-
plina fiscale vigente e nel rispetto della
clausola di invarianza finanziaria prevista
dal medesimo comma 2.

13.1. Schullian.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. I centri per il giardinaggio in possesso
dei requisiti di cui all’articolo 2135 del
codice civile, sono considerati aziende agri-
cole che operano nel settore specializzato
del giardinaggio e del florovivaismo, purché

forniscano beni e servizi connessi all’atti-
vità agricola principale. Essi sono luoghi
aperti al pubblico dotati di punti di vendita
che svolgono attività di produzione e ven-
dita organizzata al dettaglio, forniti di norma
di serre e di vivai predisposti per la pro-
duzione e vendita di un elevata quantità di
piante e fiori, alla quale è connessa una
offerta di prodotti in misura non preva-
lente, complementari e strumentali al set-
tore per i quali si applicano le regole fiscali
individuate dal regolamento di cui al comma
2, sulla base della disciplina fiscale vigente
e nel rispetto della clausola di invarianza
finanziaria prevista dal medesimo comma
2.

13.2. Caretta, Ciaburro, Cerreto, Almici,
La Porta, La Salandra, Malaguti, Mar-
chetto Aliprandi.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Gli imprenditori agricoli di cui all’ar-
ticolo 2135 del codice civile possono defi-
nirsi centri per il giardinaggio qualora ope-
rino prevalentemente nel settore florovivai-
stico ed orto-florovivaistico e svolgano at-
tività di vendita di prevalente produzione
propria organizzata anche utilizzando serre
e vivai funzionali alla produzione e vendita
di fiori e di piante. I medesimi imprendi-
tori, ferme restando le vigenti disposizioni
fiscali, possono vendere anche prodotti con-
nessi, complementari e strumentali rispetto
alle attività florovivaistiche ed orto-floro-
vivaistiche con le modalità stabilite col re-
golamento di cui al comma 2.

* 13.3. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi

* 13.5. Ciaburro, Cerreto, Caretta, Almici,
La Porta, La Salandra, Malaguti, Mar-
chetto Aliprandi.

* 13.6. Nevi, Gatta, Arruzzolo.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. I centri per il giardinaggio sono luo-
ghi aperti al pubblico deputati alla forni-
tura di prodotti ottenuti prevalentemente
dalla coltivazione del fondo. Sono dotati di
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punti vendita dedicati alla produzione e
vendita di piante ornamentali e fiori recisi.
Per poter rivestire la qualifica di azienda
agricola i centri dovranno essere destinati
allo svolgimento delle attività di cui all’ar-
ticolo 2135 del codice civile.

13.8. Castiglione.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: alle quali è affiancata un’of-
ferta di prodotti connessi, complementari e
strumentali al settore,.

13.9. Nevi, Gatta, Arruzzolo.

Al comma 2, sostituire le parole: Mini-
stro delle politiche agricole, alimentari e
forestali, con le seguenti: Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste.

13.10. Caramiello, Sergio Costa, France-
sco Silvestri.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Lo schema di regolamento di cui al
comma 2 precisa i limiti di applicabilità
dell’articolo 56-bis, comma 3-bis, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 917
del 22 dicembre 1986 ai centri per il giar-
dinaggio, con riferimento alla percentuale
del volume d’affari esclusivamente deri-
vante dall’attività di commercializzazione
di piante acquistate da altri imprenditori
agricoli. Il suddetto schema di regola-
mento, corredato di relazione tecnica, è
trasmesso alle Camere per il parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili di carattere finan-
ziario, che si esprimono entro trenta giorni
dalla trasmissione. Decorso il termine senza
che le Commissioni abbiano espresso i pa-
reri di rispettiva competenza, il regola-
mento può essere comunque adottato.

* 13.11. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

* 13.12. Caramiello, Sergio Costa, France-
sco Silvestri.

ART. 14.

Al comma 1, sostituire le parole: delle
politiche agricole, alimentari e forestali con
le seguenti: dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste e le parole: del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare con le seguenti: dell’ambiente e della
sicurezza energetica.

14.1. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 12 della legge 28 luglio
2016, n. 154, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Sono esonerati dall’obbligo di
conseguire l’attestato di idoneità di cui alla
lettera b) del comma 1 i titolari ed i lavo-
ratori delle imprese ivi indicate che risul-
tino iscritte, alla data del 25 agosto 2016,
nel registro delle imprese della Camera di
commercio, industria, artigianato e agricol-
tura e che, indipendentemente dal codice
ATECO posseduto, dimostrino, anche tra-
mite dichiarazioni sostitutive di cui all’ar-
ticolo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, di
avere svolto attività di manutenzione del
verde pubblico o privato per un periodo
minimo di due anni, anche non continua-
tivo, antecedente rispetto alla predetta data ».

* 14.2. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

* 14.3. Carloni, Davide Bergamini, Bruz-
zone, Pierro.

* 14.4. Ciaburro, Cerreto, Caretta, Almici,
La Porta, La Salandra, Malaguti, Mar-
chetto Aliprandi.

* 14.5. Nevi, Gatta, Arruzzolo.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 12 della legge 28 luglio
2016, n. 154, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Sono esonerati dall’obbligo di
conseguire l’attestato di idoneità di cui alla

Giovedì 23 marzo 2023 — 74 — Commissione XIII



lettera b) del comma 1 i titolari ed i lavo-
ratori delle imprese ivi indicate che risul-
tino iscritte, alla data del 25 agosto 2016,
nel registro delle imprese della Camera di
commercio, industria, artigianato e agricol-
tura e che, indipendentemente dal codice
ATECO posseduto, dimostrino, tramite ido-
nea documentazione, di avere svolto atti-
vità di manutenzione del verde pubblico o
privato per un periodo minimo di due anni,
anche non continuativo, antecedente ri-
spetto alla predetta data ».

14.6. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

ART. 15.

Al comma 2 aggiungere in fine il seguente
periodo: le imprese florovivaistiche che sti-
pulano con le amministrazioni pubbliche i
contratti di coltivazione di cui al comma 1
possono, nel caso sia necessario per le
finalità previste nel contratto, collaborare
con imprese florovivaistiche nei casi in cui
l’oggetto del contratto lo renda necessario
per la messa a dimora di piante arboree e
per le operazioni successive che ne garan-
tiscono l’attecchimento.

15.1. Ciaburro, Cerreto, Caretta, Almici,
La Porta, La Salandra, Malaguti, Mar-
chetto Aliprandi.

ART. 16.

Sopprimerlo.

* 16.1. Castiglione.

* 16.2. Carloni, Davide Bergamini, Bruz-
zone, Pierro.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: specifica istanza, inserire le se-
guenti: attraverso imprese abilitate all’eser-
cizio dell’attività di manutenzione del verde
di cui all’articolo 12 della legge 28 luglio

2016, n. 154 e successive modificazioni e
integrazioni.

16.4. Ciaburro, Caretta, Almici, La Porta,
La Salandra, Malaguti, Marchetto Ali-
prandi.

ART. 17.

Al comma 1, sostituire le parole: delle
politiche agricole, alimentari e forestali,
con le seguenti: dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste.

17.1. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Il Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, d’in-
tesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
definisce misure di agevolazione all’accesso
a misure di sostegno europee, nazionali e
regionali, per sostenere ed incentivare gli
obiettivi di cui al comma 1 del presente
articolo.

17.2. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

ART. 18.

Sopprimerlo.

* 18.1. Schullian.

* 18.2. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Al comma 1, sostituire le parole: delle
politiche agricole, alimentari e forestali,
con le seguenti: dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste.

18.3. Caramiello, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.
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